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SOCIETA~ 

PROHOTRICE CATTOLICA MALTESE, 

11 ro·gtnmnta. 

Fide et Ope,·ib1fs. 

TUTTI gli amici dell'ordine ben a ragione deplorano 

co1ne causa dei n1ali che travagliano la società mo­

derna, la turpe apostasia, onde gli ordini sociali si 

sono sottratti alla salutare influenza della Chiesa. Il 

snggello che la vincitrice del paganesimo antico avea 

in1presso su tutti gli ordini del civile consorzio è al· 

presente infranto per l'opera dissacratrice della rivolu­

zione liberalesca che riconduce leggi, istituzioni, costu­

manze, scienze, arti, letteratura e tutto ad una assoluta 

indipendenza dall'ordine sovrannaturale. Quindi è da 

ripetere quell' offuscamento d' ogni concetto di dovere 

e di diritto, di Dio e di Religione, q uell' aperta e 

sisteinatica opposizione alla Chiesa che mena al Tipri­

stinamento del regno assoluto dell' umno sul mondo, 

bnse clell' ordine sociale del pngane in10. 
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Or con1e opporsi con sncces~o all' invnsione di 

questo neo-paganesimo? Evidentemente, l'unico rime­

dio efficace può solo venire da una reazione anti-pagana; 

o~sia dalla applicazione la più intin1a dei principj 

rivelati,_ secondo l' interpr~tazione dell'infallibile magi­

stero della Chiesa, agli ordini tutti della civile con­

vivenza. Organizzare dunque questa gran lotta contro 

i. principj procla1nati dalla rivoluzione, adoperarsi a 

tutta possa onde ristanrare l' influenza della Chiesa in 

tutto l' andainento del ·111ondo sociale: eccovi il còmpito 

di tutti i cattolici che pur sentono in petto amore di 

Religione e di Patria. 

Se non che, ad operar 1nolto -ed acèoncian1ente 

su _ questo terreno, è uopo far massa a forze associate 

e lavorar di conserta; egli è perciò che l'opera delle 

Associazioni Cattoliche, quest' istituzione · appropriata ai 

bisogni del tempo , e tanto raccomandata e favorita ch~l 
grande Pontefice che vide i giorni di Pietro, si pro­

paga rapidan1ente, progredisce ovunque e coglie frutti 

ubertosissitni. 

E poichè ~[alta, quest'antica rocca del cristiane­

simo, ha istrettissimo il dovere cli concorrere cmne che 

sia al movimento cattolico, recando la sua pietra allo 

edificio della restaurazione sociale, alcuni generosi idea­

rono il felice progetto di cementare anche fra noi, ad 

e en1pio di ciò che praticasi in tutte le città cattoliclie, 

una riunione di fedeli che prende il nome di SocIE'l'A' 

PROl\IOTRI ' E C AT'l'OLI ' A l\L\L'l'.ESE. 
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1.'ale Socicfa si è costituita, col consernw del nostro 

veneratissitno Pastore, non appena i fatti verificatisi nel 

Settembre 1870 a danno della Sovranità Pontificia 

ebbero posto il vero suggello a quell'apostasia sociale, 

onde gli Stati an1modernati si vollero distaccare _dal ,, 
Cristianesimo. Salutata con gi~ja e benedetta dal 
Sovrano Gem,rca pel Breve del 30 Marzo 1 S 71, questa 

Società or nnll' altro anela che l'erezione canonica. 

]~ sicc01ne delle an1pliazioni ed en1ende allo Statuto 

fondmnentale si riconoscevano utili e necessarie, dopo 

1natnro esame e le pratiche convenienti si è devennto 

ad una nnova approvazione e sanzione sociale di esso 

Statuto riordinato con1e qui appresso; onde ripresen­

tarlo al nostro venel'abile Arcivescovo assieme alle 

suppliche per l'erezione canonica. 

Il fine, lo spirito, l'oggetto della SocrETA' Prto­

MOTRICE CA'f'l'OLTCA ~1.u.,Ti~sE sono identici a quelli 

di tutte le Associazioni Cattoliche presenti, surte a 

coarljuvare coll' ope1·a propria, nel modo che a feùeli 

discenti s'addice, l'azione salutifera della Chiesa inse­

gnante s~1,l inondo sociale. Il titolo, la definizione, il 

n1otto ben lo rivelano. 

La Società conie tante altre della vici11n It.nlia 

s' intitola Promotrice, vocabolo che indica il lat.o da c11 i 

le opere riferentisi al trionfo sociale <lella Rei igione., 

devono da sin1ili associnzioni precipnmne11tc esser prese 

di 1nira ; e sotto q 11esto pnn to di vistn, pro1n11overe 

vale 11011 solo eccitare l' altrui operosift., ma nltresi 
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operare da se finchè l'opera pro1nossa non sia co1npiuta 

o non possa sussistere di forza propria. 

Il titolo di Cattolica non convien meno a quest.a 

Società che alle altre simili associazioni del giorno, 

qnal distintivo in forza della nniversalitR del suo con­

cetto. I membri cli questa associazione sono e vogliono 

essere cattolici se11z' alcuna restrizione e cattolici col 

Papa. Essi si accingono a difendere tutti gl' in'teressi 

cattolici senza riguardi od eccezioni; ciò però deve 

intendersi non già nel senso che essi pretendano di 

tutto voler fare o cli essere a tutto capaci, ma sola­

n1ente nel senso che, senza vincolarsi ad uno scopo 

restrittivo, essi possano, secondo i 1nezzi che lor so111-

ministra la Provvidenza, accorrere ovunque il bisogno, 

l'opportunità o la voce autorevole del loro Pastore li 

ehiama ed invita. Si è in questo senso che deve pure 

intendersi il primo articolo dello Statuto. 

La Società come le altre associazioni cattoliche, 

è una istituzione religiosa laicale. È istituzione reli­

giosa poichè il fine che si propone è il trionfo della 

Religione Cattolica sulla rivoluzione, e l' oggetto la 

restaurazione delle dottrine rivelate nell' ordinainento 

della società umana. t istituzione laicale in quanto 

è riunione di semplici fe9-eli che si propongono di dare 

fermo appoggio co11' opera alla Chiesa, riconoscendone 

gl' insegnamenti, scgnitandoli, diffondendoli, sostenen­

doli nelle appartenenze della vita sociale. Nè s' ha 

da meravigliar ene: in1pcrocchè con1e bene osserva 1a 
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Civiltà Cattolica " non basta ora che pug11i il prete, . 
non basta che si getti nella lotta il vescovo. È neces-

sario che tutt' i fedeli si rannodino e combattano insierne 

coi loro Pastori." E che i semplici fedeli possano e 

debbano, ai nostri giorni, venire in ajuto degli Operai 

del Vangelo, lo ha pronunciato chiaramente l'autorità 

.più augusta che s' ha sulla terra, il Vicario di Cristo. 

" Un apostolato pratico a voi pure oggi è dato, escla­

rnava un giorno Pio IX, un apostolato pratico a voi 

pure, o laici, è con11nesso, l'apostolato delle opere." 

Un grande concett<? in ultimo si co1nprende nel 

n1otto delle società promotrici: Fide et O_peribus. Lo 

spirito di Fede è lo spirito proprio delle Associazioni 

Cattoliche. Nate e cresciute in seno ad una religione 

che vive di }1ede, tendenti a ristorare principj ed istitu­

zioni che s'appoggiano alla Fede, di quali armi possono 

esse avvalersi se non delle armi che appresta loro la 

Fede ? Ma Fede senza opere è fede morta e la l?ede 

cattolica è la Fede ardente ed operativa. Un'associazione 

cattolica che considera al lun1e della ]?ede l' aspra e 

continuata guerra delia rivoluzione contro le istituzioni 

del catt.olicis1no non può anneghittire, rna opererà con 

tutta la gagliardia di che è . capace, senza offendere 

comecchessia la legge, ma usando tutt.' i mezzi dalla 

legge concessi. 

L'impresa delle Associazioni Cattoliche, co1ne ben 

si vede, è nobile, meritoria e Belle attuali contingeHie 

doverosa. Ma essa è pur ardua, 1nalagevole, superiore 
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alle fori~e, di chiunque~ nei ~oli n1ezii umani s' affida. 

V' ha,però una via di superarne ogni ostacolo, ed essa 

sta nello spirito di fede e di generosa costanza. :Fede e 

costanza son l'armatura di Dio, delÌa quale rivestiti 

e martiri e confessori ed innumerevoli altri mm1pioni 

della croce pugnarono e vinsero, l' ire sfidaudo dei 

potenti del I moudo e degli spiriti del male. E i loro 
• t 

èseinpj' non infiamn1eranno il nostro coraggio ? Non 

saranno per noi, stimoli possenti a scendere nell'arena 

rannodati in ordinata schiera, ed a serrar le nostre file 

. a quelle delle tante falangi ardimentose e fedeli che 

co1nbattono già le battaglie del Signore contro i nemici 

comuni alla società e alla Chiesa? Viva Dio ! che sì. 

Sdrgiam dunq°:e uniti, animosi. Accorriamo all'ombra 

del vessillo che l'umile nostra associazione innalza sotto 

la protezione della Vergine Immacolata e dell'Apostolo 

delle Genti e sul quale sta scritto : Fede ed Azione. 

Combattian10 da forti: la nostra Fede è vittoria, poichè 

chi sin1ile a Dio e al suo Cristo? 

La festa del SS. Rosario, della B. V. Maria, 

'ferzo Centenario della Vittoria di Lepanto . 

• 
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I. 

LA SocrE'L'A' PRoMO'l'RlCE CA'l"l'OLICA lvIAL'fESE 

è una riunione di cattolici sincerainente devoti alla 

Chiesa, i quali valendosi di tutte le armi loro concesse 

dalla Fede e dalla legge si prefiggono di adoperarsi 

energican1ente onde attuare ed eseguire i seguenti 

propositi: 

1. Instillare e ravvivare nella gioventù e nel 

popolo il sentimento religioso ed il rispetto 

e la piena sommessione alla infallibile au­

torità della Chiesa e del Ro1nano Pontefice. 

2. Risvegliare in se ed in altri lo spirito di 

operosità e di einulazione nel difendere e 

propugnare la Fede e la n1orale cattolica, 

i diritti e le pratiche della Chiesa, le pre­

rogative del suo Capo, francan1ente e senza 

u1nano rispetLo. 
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3. I1npedire la diffusione della rea stampa e 

promuovere, sostenere e diffondere la sta1npa 

cattolica. Promettere non solamente di 11011 

far · mai parte di alcuna società segreta o 

pubblica condannata dalla Chiesa e dal 

Ro1nano Pontefice, ma ancora di porre 

ogni studio ed imp_egno affine di distogliere 

altri dal frequentare qualunque simile anti­

cristiana riunione od aggregarvisi. 

4. I11 genere, iniziare e favorire quanto possa 

riuscire ad osservanza incremento e decoro 

della religione cattolica, e prestarsi a.11' uopo 

a richiesta dell'Autorità Ecclesiastica a tutte 

quelle opere religiose nelle quali possa 

tornar utile il concorso del laicato. 

II. 

La Società invoca il patrocinio della SS. Vergine 

Immacolata e dell'Apostolo S. Paolo Padre ,dei Maltesi., 

e ne celebra le feste religiose con ~sercizj di pietà. 

Assume per motto: FrnE E'l' 0P:ERIBus. 

III. 

La Società si compone di tre classi di ascritti. 

L'una dei socj Onorar), l'altra dei socj Attivi e la 

terza dei socj _ Adere'ltti o P artecipa1tti. 
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I ~ocj nel <lare il loro non te al la Società s' ob­

bligano alt' os::;ervanza dello Statuto e ne fan no solenne 

promessa d' onore, apponendo la loro firrna appiè del 

111edesimo. 

IV. 

Appartengono alla classe dei socj 011ormj, q nei 

signori e signore, clevotissin1i alla santa cansa della 

Chiesa e del Romano Pontefice, Regnalati o per dignità 

cospicua, o per alto grado sociale, o per istraordinarj 

ineriti personali, i qnali per volontà propria o per gen­

tile accettazione d'invito, sono ascritti alla ç,oeietà, collo 

scopo di procurarne il vantaggio e l' iucreuicuto con­

ferendo in essa e per essa di qnei tanti ed isvariatj 

n1eiii onde sono stati clotati <lalla Provvidenza. 

V. 

La classe dei socj Allioi è forn1ata esdusivanwntc 

da sud<liti 1naschi di Sna Maesta Britannica di esperi-

1nentata 1norigeratez1/,a, cli specchiata ed ese1nplare reli­

gione, di spirito schiettaniente e profonda111ente cattolico, 

nrnggiori di età, di condizione civile, che contribuiscono 

scellini sei all' anno ed assu1no110 l' in1pegno di coudjn­

vare la Società con l'opera loro, freqnentando pos ibil­

rnente le Adunanze Generali, studiando e conferendo 

insie1ne sulle opere da intrnpre11dcrc, accettando gli 

incarichi loro conferiti e disimpcg11a11doli ron diligenza. 
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L'inadempimento, la negligenza, ,l'abbandono degli 

obblighi assunti si riterranno, decorso un congruo ter­

mine, come - dichiarazioni d' animo di . non voler più 

appartenere alla Società. 

VI. 

Nella classe dei socj Aderenti o Partecipanti, 

possono esse1·e ascritti tutti quelli, uomini · ~ donne 

indistintamente, d' .irreprensibili qualità religiose, morali 

e civili, i quali volessero acGedere alla Società con la 

volontà e la promessa di uniformarsi allo spirito di lei, 

di contribuire discreta1nente con le orazioni, con le libere 

elargizioni e colla insinuazione presso i loro conoscenti 

pel mantenimento, per lo sviluppo e per la propagazione 

della 111edesima, e con lo scopo di parteciparne ai beni 

e vantaggi spirituali. 

VII. 

La Società è guidata da un Consiglio Direttivo 

composto d' un Presidente, un Vice-Presidente, un Se­

gretario, un Pro-Segretario, un rresoriere, sei. Consiglieri. 

VIII. 

Il Consiglio Direttivo. 

1. Promuove e tratta tutti gl' interessi che pos­

sano ri o·nardare lo scopo della Società o 

... 
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contribuirne allo sviluppo ed al migliora­

mento, e procura l' adempimento . delle 

risoluzioni prese nelle sue Conferenze e / 

nelle Adunanze Generali. 

2. Dirige e sorveglia tutte le operazioni della 

Società, invigilando che la stessa non devii 

dallo scopo prefi.ssosi e dallo spirito catto­

lico che la deve anin1are. 

d. Annoda e mantiene opportune relazioni e 

corrispondenze colle Associazioni od Unioni 

Cattoliche d' altri paesi ed in ispecie con 

quelle del ~egno Unito della Gran Bret­

tagna ed Irlanda. 

4. Propone commissioni per attendere più or­

dinatamente allo studio fondazione e svi­

luppo delle varie opere ideate, promosse e 

stabilite. 
' 

5. Propone i socj Attivi e mette ai voti le 

proposte. Ammette i socj Aderenti o 

Partecipanti. 

G. Presenta i piani ed i progetti dei socj Onorarj 

ed .Attivi circa opere da promuovere, come 

anche ogni loro proposta di rilievo, ed espri­

~1e contemporaneamente il proprio voto. 

IX.' 
,/ 
~ 

L'Adunanza Generale è costituita dal Consiglio 
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l)il'cttivo, dai socJ Onorarj 1naschi e dai soe.i Atti\·i 

regolannente convocati. 

X . 

AJl' Adunanza G-enerale appal'tie11e ·: 

l. L' a1nmissione dei socj Attivi. 

2. L' ele:1-ione generale o parziale dei 1nembri 

del Consiglio Direttivo. 

8. La revisione dei conti per mezzo di c01nissa1j 

da se eletti, e la loro approvazione. 

4. L' approvazione delle cormnissioni proposte 

dal Consiglio Direttivo. 

5. La cura di stendere e rafforzare il vincolo che 

deve congiungere le Associazioni Cattoliche 

ovunque esisteuti, e quindi di invigilare che 

il Consiglio Direttivo mantenga continua-

1nente accese le relazioni già annodate, e di 

stabilire sempre all'opportunità delle nuove, 

udito il parere del Consiglio Direttivo. 

G. La deliberazione sulle singole proposte por­

tate a discussione. 

XI. 

Le proposte per mnm1Ss10ne di socj Attivi pos­

'Ono farsi unicamente dai socj Attivi e in via segreta al 

Consiglio Direttivo; il quale giudica se debbano portarsi 

a cogniiionc dcll' Adunanza Generale. 
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Se il giudizio del Consiglio Direttivo è favorevole, 

il Presidente reca in Adunanza Generale la proposta, 

onde dare can1po ai socj di fare privatan1ente àl 

Consiglio Direttivo entro dieci giorni le loro osser-
. . 

vaz10111. 

Se il risultato di questa pratica riesce favorevole 

al candidato, il Consiglio Direttivo n1ette ai voti la 

proposta a1nn1issione in Adunanza Generale. 

Se però delle valide eccezioni vengono date, sta 

al Consiglio Direttivo di mettere ai voti la proposta 

ammissione, di far ·cessare le pratiche, o di soprassedere 

fino ulteriori informazioni. 

Quando la proposta ammissione a suo temp0 non 

vien messa ai voti, il Consiglio Direttivo annunzia 

seinplicemente che la votazione è indefinitamente ag­
giornata. 

XII. 
. ' 

L'elezione generale dei mernhri del Consiglio Di­

rettivo vien fatta per ischede segrete ogui biennio : le 

elezioni parziali ad ogni vacanza. 

I 1nembri del Consiglio Direttivo si scelgono fra 
i socj Attivi. Il Presidente però si . sceglie possibil­

mente fra persone distinte o per nobiltà di sangue, o 

per carica sociale, dignità o ineriti individuali, purchè 

devotissime alla causa cattolica. e benchè talora alla 

Società non ascriUe. 
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XIII. 

Le Adunan·ze Generali e le Conferenze del Consiglio 

Direttivo sono periodiche in giorni ed ore fissate dai 

Regolamenti. 

Possono convocarsi straordinariamente dal Presi­

dente anche a domanda di due membri del Consiglio 

Direttìvo o cinque socj Attivi. 

Le risoluzioni si prendono a semplice màggi9ranza, 

prevalendo a parità il voto del Presidente. Ma per 

l' amrn_issione dei socj Attivi occorre il voto _ favorevole 

dei due terzi dell'Adunanza. 

Alla validità delle risoluzioni si richiede nelle 

Adunanze Generali la presenza di dieci socj e nelle 

Conferenze del Consiglio Direttivo di cinque membri; in . 
·tutte le convocazioni straordinarie l'invito agli aventi 

diritto . . 

XVI. 

Le Adunanze Generali e le Conferenze del Consiglio 

Direttivo, si aprono e si chiudono con una breve pre­

ghiera e colla invocazione dei Celesti Protettori. 

Ogni socio Onorario od Attivo che voiesse proporre 

dei piani o progetti circa opere da promuovere, o fare 

altre proposte di rilievo, deve presentarli prima al Con­

siglio Direttivo, il quale avrà cura di esporli alla Società 

nella prima o seconda generale adunanza, unitamente 
ad un suo voto verbale o scritto. 
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· Le proposte però sopra oggetti di poco rilievo 

possono esser fatte direttamente alla Società in adunanze 

generali; ma non vengono messe ai voti nella stessa 

adunanza in cui sono svolte, se non nel caso d' nrgenza 

riconosciuto dal Presidente. 

Non è vietato ai socj, nelle Adunanze . generali di 

pro1nuovere interpellanze o richiedere schiarimenti rela­

tivamente ad interessi sociali. 

In fine d'ogni Adunanza generale s1 fa una col­

letta segreta. 

xv. 

Ogni anno si convoca una Generale Adunanza 

Straordinaria nella quale il Consiglio Direttivo per 

mezzo d'uno. dei suoi n1embri specialmente incaricato, 

da ragguaglio dettagliato delle operazioni sociali, indi­

cando i bisogni della Società, gl' inconvenienti da evi- · 

tare, le opere più utili da intraprendere. 

È in facoltà di ciascun socio in questa adunanza, 

pronunciare discorsi, fare proposte, chiedere provvedi­

menti, promuovere interpellanze. 

Sta però al Presidente, avuta in considerazione la 

rilevanza delle proposte che sono svolte, di metterle ai 

voti o di rimetterle ad altra generale adunanza. 

XVI. 

Le disposizioni dello Statuto, che riguardano la 

natura e lo scopo della Società sono inalterabili. 
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Le altre possono venir alterate in Aclnnanzn Gene­

rale secondo che la pratica esperienza din1ostrasse esser 

necessario od utile, se1npre però sulla proposta del 

Consiglio Direttivo. 

I Regolmnenti che secondo il bisogno si sanziona.no 

dalla Società per l' applicazione ed attuazione pra­

tica delle disposizioni contenute nello Statuto, e per 

l'ordine e la direzione normale delle riunioni sociali, 

sono considerati con1e formc1nti parte integrante dello 

Statuto. 

Ad_probatu·r : ilelitm in Pa lntio Archiepiscopali 

Civitatis Valletta! die 13 Dicen1bris 

anno 1871. 
F . U. ARUH. _Ep , .NI1~Ll'J'Jl:; . 



Breve Pontri/icio. 

PIUS PP. IX. 

DrLECTIS FrLIIS PRAESIDI E'l' CoNsrLIO SocIE'I'A'l'IS 

P1tOl\IO'l'RICIS CA1fHOLICAE CE'l'ERISQUE EIUS SODALIB US . 

MELI'l'AM. 

Dilecti :Filii, Salutem et Apostolicam Benedictio­

nem. Indubium fidei dilectionisque M elitensium argu­

rrientum habuera1nus iam in expostulationibus eorum, 

Venerabili Pastori suo suadente, promotis apud saecu­

larem protestatem in assertionem iurium N ostrbrum. 

Verum multo luculentius eiusdem devotionis pignus 

nunc Nobis exhibent, cu1n centena nominum millia 

PIO PP. IX. 
Ai Diletti lfligli, Presidente, e Consiglio della Società 

Promotrice Cattolica, e tutt' i Socj della medesima. 

ll!lalta .. 

Diletti Figli, Salute, ed Apostolica Benedizione. 
Un argomento indubitato della fede, e dell'amore dei 
Maltesi avevamo già avuto nella petizione avanzata, ad 
impulso del lor Venerabile Pastore, al potere ci vile in 
difesa dei Nostri diritti. Un pegno però molto più 
splendido della stessa devozione or ci porgono e le 



Decreto cl' e,rez·ione canon1:ca. 

}"R. CAIEri'ANlTS PACE }'ORNO 

01tDINIS EREMI'rARUM SANCTI AuGUS'l'INI 

DEI E'r S. Sl!"\DIS Aros·roLICAE GRATIA 

ARcHIEPiscoPus RonI EPiscorus MELITAE 

EIDEM 8. SEDI IMMEDIATE SUBIECTUS E'l'C. 

Ex quo iniqua impiorun1 factio consilium iamdin 

initum explevit, armataque manu in iura et dominia 

Sanctae Sedis invasit; mirum, quanta unanimitate veri 

nominis Catholici animi sui dolorem expresserit, rebus­

que catholicis consulendi studio exarserint. Hinc illa 

FR. GAETANO PACE FORNO 

Dell'Ordine degli Eremiti di 8. Agostino, per la grazia 
di Dio e della 8. Sede .Apostolica Arcivescovo · di 
Rodi, Vescovo .. di Malta, alla rnedesùna S. Sede 
immediatamente soggetto ecc. 

Dacchè l'iniqua setta degli en1pj ebbe eseguito 
il disegno già da gran tempo concepito, , ed a mano 
armata ebbe i diritti ed i dominj della Santa Sede 
usurpato non è a dire con quanta unanimità i veri 
cattolici abbiano espi-esso l' afflizione del cuore e con 
quale trasporto · si siano impegnati di provvedere agli 
interes i cattolici. Quindi quella Societ.à di Cittadini 
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nunqnam satis laudanda, a Santissi1no Domino Pio IX. 

confirmata litterisque apostolicis co1n1nendata, Ro1na110-

ru1n Ci viun1 Societas, quae damnis Ecclesiae ieparandis 

studens, catholicam veritatein adversus grassanten1 i1n­

pietatem tueri, stabilire, propagare conatur. IIinc illae 

phuimae variis in regionibns eumdem in finein insti­

tutae Societates, quae religionem et iura Ecclesiae 

tuentes, Ron1anae Societati iuncto foedere snppetitias 

ferunt. • 

Qua de re cum iden1 catholicis negotiis cavendi 

studiu1n fideles quosda1n hac etiam in nostra Dioecesi 

accenderit, et ad huius1nodi Societaten1 sub patrocinio 

Beatissimae Virginis Immaculatae ac Beati Pauli Apostoli 

Melitensiu1n patris et patroni instituendan1 excitarit; 

Romani degna d' in1mensa lode dal Santissi1no Signore 
Pio IX confermata e per lettere apostoliche encomiata 
la quale, dando opera . a rifare le perdite de1la Chiesa, 
s' impegna contro l' e1npietà crescente a difendere porre 
in sicuro e propagare la verità cattolica. Quindi quelle 
tante associazioni, in varj luoghi e pel fine medesimo 
istituite, le quali, la religione ed i diritti della Chiesa 
sostenendo, alla Società Ro1nana con bell' accordo pre­
stano ajuto. 

Per lo che, siccome eguale pren1ura di tutelare gli 
interessi cattolici ha anche in questa nostra Diocesi 
acceso il petto di alcuni fedeli, ed eccitatili ad istituire 
una società congenere sotto il patrocinio della Beatissi1na 
Vergine In11nacolata e di San Paolo Apostolo, dei 
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No~ ri uihns qnac in honnn1 rel igionis conducere possunt, 

conii ~unt et pro 1nnnere episcopali cordi esse debent, 

qutn probare1nns landibusqne prosequeren1nr, facere 

11eq l ll VlffillS. 

Re quiùein vera catholica religio, quam Paulo prae­

dicante haec Insula suscepit, hic nn.mqnan1 labentihus 

saecnlis deferbuit; et tot inter n1elitensin1n civinn1 1nillia 

hand sci111us, an unus ant alter im.piorun1 erroribus 

faveat: iuvat tainen, 111alo anteq1uu11 ingrediatur anteire, 

aditu1nqne ornni ex parte praecluclere. · 

Cnrn anten1 1nodo praefatae Societatis n1elitensis 

Sodales, ut Societatem ipsa1n, cui nornen vulgari sern1one 

Soc2:età promotrice cattolica maltese fecerunt, auctoritate 

nostra ordinaria confinueinns, et canonice constituanu1s, 

~Ialtesi padre e patrono; Noi che abbiamo e per ragion 
dell' episcopal ministero dobbiaino avere a cnore tutto 
piò che possa condurre al vantaggio della religione non 
abbia1n potuto che approvarla ed altan1ente lodarla. 

Egli è ben vero, la religione cui abbracciò questa 
Isola per la predicazione di Paolo~ -col volger de' secoli 
non si è mai qni raffreddata; e tra tante migliflja di 
~Ialtesi non sappiamo se uno o due favoreggino gli 
errori degli empj: giova però prevenire il 1nale primac~ 
chè s' introduca e preclndergli d' ogni parte la via. 

Or che i 1ne1nbri della 1nentovata Società ~laltese 
chiedono con ardore che la Società stessa in volgare idio-
1na intitolata: Società promotrice caltolica mq,ltrwe colla 
no .. t ra ordinaria potestà confennia1no e cnnon iemncnte 
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enìxe pefant; Nos eon1m precibus incln1gcntes, prncsrnti 

Decreto Societate111 hanc acl norrn::un Constitutionis felici~ 

recor<lationis Cle1nentis VIII, datae die 7 Decernhris 

anni 1604, retento tan1en obis et Successoribus nostri 

i1nn1ntandi ac etiam abrogancli iure, ad1nittin1us, adpro­

ban1us, et in perpetuu1n confinnainns. 

Sodalibus vero ipsis anctores snn1us, ut sedn1n 

christianaru111 virtutnu1, pietatis, 1noclestiae, continentine 

et caritatis, exercitatione~ aliis exen1plo esse cnrent: qua 

in re apostolatus ille consistit, q nem Sanctissi1nns Pon­

tifex Pius IX apostolaturn operum appellat, qnemq ne 

laicis hominibus uti ipsis proprinn1 speciatirn commcn­

dat. Oh oculos divinam Christi habeant sententi~1n : 
, 

" Sic luceat lux vestra cornm hominibus, ut videant 

costituiaino; Noi condiscenden<lo alle loro preghiere, 
pel presente Decreto questa Società a norrna del1a 
Costitnzione di C]emente VIII di felice memoria, data il 
dì 7 Dicembre dell'anno 1604, a1nmettia1no, apprC?v.ia1uo 
e in perpetuo confennimno salro però a Noi ed ai nostri 
successori il diritto di varia.re ed anche d' abrogare. 

Esortiaino poi i Socj ste::;si, che con l'assiduo eser­
cizio delle virtù cristiane di de\'ozione, un1iltà, mortificn­
zione e carità si studino essere agli altri d'esempio: nel 
che consiste qnell' apostolRto pratico che il Santissimo 
Pontefice Pio IX chiama apostolato delle opere, e che 
ai laici Egli special me11te raccom::1nda come cosa ]or 
propria. Abbiano innanzi gli occhi il divino avvi~o 
<li Cristo : " Così ri~plenda la luce vostra in foccin agli 

.. 
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opera vestra hona, et glorificent ·Patrein vestrun1, qni 

1n coelis est." 

Dattnn Melitae in nostro Palatio Archiepiscopali 

Civitatis Vallettae, Idibus Dicembris Anno 

i{I)CCCLXXI. 

F. C. ARcH. Er. MELI'L'AE. 

L. t S. 

SALV. Cnn . Cuì\1Bo, A Secrelis. 

uomini, affinchè veggano le vostre bnone ,opere, e glo­
rifichino il vostro Padre che è ne' cieli." 

Dato in Malta nel nostro Palar,zo Ar.civescovile 
della Città V alletta il 13 DicembTe 1 S 71. 

F. G. ARCIV. VESC. DJ MAL'J.'A. 

L . t S. 
SALV. Can. CuMno, Segretario . 
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